
AVVISO 23 DEL 14 ottobre 2013
SCHEDA F DESCRIZIONE DEL PIANO E SPECIFICHE AL PREVENTIVO PER I PIANI COMPLESSI
(Aziendale: max. 35 pagine dimensione carattere min. 11)
(Pluriaziendale: max. 50 pagine dimensione carattere min. 11)

DENOMINAZIONE DEL PIANO

BILATERALITÀ 

Solo procedura di silenzio assenso (1 punto)

Accordo di concertazione sottoscritto dalla/e impresa/e beneficiaria/e con le organizzazioni sindacali (da 2 a 6 punti).
Partecipazione dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali alle attività formative e/o al monitoraggio e/o alla verifica dei risultati del piano formativo (da 1 a 4 punti).
Descrivere le modalità di negoziazione del piano formativo e i contributi apportati dalle rappresentanze sindacali alla definizione del piano e/o alla realizzazione delle attività previste.
	QUALITÀ PROGETTUALE

	(fare riferimento all’accordo di concertazione)



	1. Ricerche e analisi fabbisogni (fino a 5 punti)
Descrivere le attività di ricerca ed analisi dei fabbisogni svolte o da svolgere per la realizzazione del piano in termini di: 
· obiettivi e risultati da conseguire con la ricerca;
· procedure e metodologie di analisi impiegate.


	2. Descrizione del contesto aziendale  e dei fabbisogni formativi. (fino a1 5 punti)

	Si richiede di descrivere nel dettaglio:
· contesto aziendale;

	· finalità del piano;

	· fabbisogni organizzativi, professionali e formativi rilevati in coerenza con le strategie aziendali.

	

	3. Correlazione fra strategia aziendale e fabbisogno formativo (fino a 10 punti)
Motivare la scelta della proposta formativa indicando tutti gli elementi di coerenza tra il mercato di riferimento, i fabbisogni rilevati e la soluzione proposta.


	4. Coerenza della struttura progettuale (fino a 10 punti)

	Descrivere in modo chiaro gli obiettivi del piano, l’articolazione delle singole attività e dei percorsi formativi dettagliandone i partecipanti, la durata, i contenuti, i moduli formativi, le metodologie didattiche impiegate, gli approcci e gli strumenti per la valutazione degli interventi.

	Descrivere nel dettaglio:

	· esiti attesi del piano rispetto allo sviluppo dell’impresa e alle competenze necessarie per i lavoratori.

	· strutturazione delle azioni non formative in termini di (fare riferimento alle attività indicate nella scheda F1 del formulario on line):

	· obiettivi;

	· metodologie;

	· contenuti/azioni (tematiche e durata);

· esperti (ruolo e attività);

	· prodotti.

	· struttura progettuale e tematiche proposte per ogni iniziativa formativa in termini di (fare riferimento alle attività indicate nella scheda F1 del formulario on line):

	· contenuti/azioni; 
· docenti;

	· metodologie impiegate;

	· moduli didattici (tematiche e durata);

	· risultati attesi.

	· specifiche descrittive dei voucher formativi (fare riferimento ai voucher indicati nella scheda F4 del formulario on line se previsti)

	· motivazione della scelta del voucher;

	· obiettivi, contenuti, metodologie del voucher;

	· motivazione della scelta del soggetto erogatore del voucher.

	

	5. Verifica ed eventuale certificazione delle competenze acquisite (fino a 5 punti)

	Si richiede di descrivere le certificazioni e /o le qualifiche e le modalità di acquisizione previste.

	Verifica ed eventuale certificazione delle competenze acquisite: descrivere le modalità di valutazione degli apprendimenti  e  di verifica degli esiti formativi intesa come prove o esami programmati, indicare la   presenza di soggetti terzi come garanti di verifica-controllo, descrizione delle certificazioni rilasciate.


	6. Acquisizione di competenze da registrare sul libretto formativo (fino a 5 punti)

	Descrivere nel dettaglio le modalità previste di registrazione sul libretto formativo.

	

	7. Adeguatezza dell’assetto organizzativo del piano: “cantierabilità” del piano e sostenibilità  per l’impresa beneficiaria (fino a 5 punti).

	Descrivere le modalità organizzative adottate per la realizzazione del piano in relazione all’organico, ai partecipanti e ai tempi di realizzazione; i ruoli e le competenze delle risorse professionali impiegate.

	Si richiede di descrivere nel dettaglio:

	· numero dei destinatari in rapporto all’organico;

· cronogramma delle attività;

· luoghi di realizzazione (aula, laboratori,…..);

	· team di progetto: numero risorse umane impiegate per la realizzazione del piano, profili, ruolo e competenze all’interno del piano (non allegare curricula);

· ruolo del soggetto partner e/o delegato (se previsto): descrivere l’attività assegnata e motivarne la scelta;

	· cantierabilità del piano rispetto ai partecipanti ed ai processi produttivi.


DESTINATARI 
Descrizione dettagliata dei partecipanti a cui si rivolgono le azioni formative differenziata per genere, classi di età e livelli di qualifica in coerenza con i contenuti e gli obiettivi del piano (fino a 10 punti)
Si richiede di descrivere in relazione alle singole azioni formative:
· numero dei destinatari;
· genere e classi di età;
· livelli di qualifica;
· ruolo ricoperto e funzione svolta;
· elementi di coerenza con gli obiettivi dell’azione formativa in termini di risultati attesi.
MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
Metodologie di monitoraggio in itinere e valutazione in itinere e finale (fino a 5 punti) 
Descrivere la metodologia di monitoraggio in itinere e finale adottata per la valutazione in itinere e finale del piano.
Descrivere come il monitoraggio e la valutazione del piano è coerente con il sistema di verifica e certificazione sopra descritto in coerenza quindi  con crediti formativi e con certificazione rilasciate.
COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE 

Descrizione del piano di comunicazione in termini di metodi e strumenti (fino a 5 punti)
Descrizione delle azioni di comunicazione in termini di metodi, strumenti, prodotti e risultati attesi.
PIANO FINANZIARIO 

Descrizione e completezza delle informazioni sul preventivo di spesa (fino a 4 punti).
Congruità del preventivo di spesa rispetto ai partecipanti e agli obiettivi didattici (fino a 8 punti).
Economicità del preventivo rispetto al costo ora formazione e al contributo concedibile (fino a 8 punti).
Si richiede di fornire il dettaglio del preventivo utilizzando il file excel “Scheda F Specifiche al preventivo” nel quale si devono riportare i costi analitici di ogni singola voce del preventivo e valorizzata nella scheda G, riportare di seguito invece le informazioni integrative utili ad una migliore comprensione di ogni singola voce di costo del preventivo.
Scheda F Descrizione del piano e specifiche al preventivo per i piani Complessi
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